
Giovedì 18 e venerdi19 dicembre si terrà presso il Centro Regionale per la Progettazione e Il Restauro (via 
dell'Arsenale, 52 – Palermo) l'iniziativa dal titolo “Monete antiche tra conoscenza e cultura della 
legalità”, con la partecipazione di ricercatori, tecnici, tutori della legalità, studenti e docenti delle scuole 
secondarie di secondo grado. 

L’iniziativa, organizzata con il coordinamento scientifico della prof.ssa Elisa Chiara Portale e della dott.ssa 
Lavinia Sole del Dipartimento Culture e Società dell’Università di Palermo  e con il coinvolgimento degli 
studenti del CdS in Numismatica Antica e Medievale dell’Ateneo, si propone di offrire una panoramica sulle 
interconnessioni tra saperi e figure specialistiche di ambito umanistico e delle “scienze dure” e 
sull’importanza e la complessità delle operazioni di contrasto al traffico illecito di reperti.  

Studenti e docenti saranno impegnati in momenti di formazione di base, su temi di numismatica, di 
archeologia, di indagine archeometrica, di tutela e legalità, di analisi fisiche e di modellazione 3D, e attività 
laboratoriali sull’uso degli strumenti alla base di tali attività scientifiche, sull’osservazione dei conî e degli 
strumenti tecnici per la produzione di falsi moderni. 

La manifestazione rientra nelle attività di Terza Missione/impatto sociale dell'Ateneo: 

• nell’ambito dell’Accordo di collaborazione tra l’Università degli Studi di Palermo e l’Assessorato dei 
Beni Culturali e dell’Identità siciliana per lo svolgimento di programmi di interesse istituzionale 
comune (prot. 182937 – 20/11/2023 – Rep. contratti 4351/2023) e, in particolare, nella 
progettazione concordata dal Tavolo di Governo (TdG) dell’accordo – Strategie per la Terza 
Missione/Impatto Sociale – Progettualità per la Valorizzazione del Patrimonio dei Beni Culturali (1° 
marzo 2024); 

• nell’ambito del Protocollo d’intesa tra l’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia e l’Università 
degli studi di Palermo- Dipartimento Culture e Società, sottoscritto il 29/05/2024. 

 

L’iniziativa è realizzata in collaborazione con: 

- il Centro Regionale Progettazione e Restauro, che parteciperà mettendo a disposizione la prestigiosa 
sede di palazzo Montalbo e coinvolgendo il proprio personale tecnico; 

- l’USR Sicilia, che ha diramato l’iniziativa tra gli Istituti scolatici, e in particolare i licei, del territorio 
cittadino, riscuotendo massicce adesioni; 

- il Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale Nucleo di Palermo, che interverrà mostrando i 
conî e gli strumenti tecnici utilizzati per la produzione di falsi moderni a scopo illecito, individuati nel corso 
di sequestri. Questi manufatti consentiranno di attivare processi di educazione alla legalità, 
sensibilizzando il pubblico sull’importante attività di tutela svolta dalle Forze dell’Ordine, ma daranno 
anche l’occasione per osservare gli oggetti, che presentano forma e caratteristiche analoghe a quelle degli 
strumenti utilizzati nell’antichità, offrendo lo spunto per far conoscere le tecniche antiche di produzione 
monetale; 

- la prof.ssa Maria Luisa Saladino e il dott. Francesco Armetta, del Dipartimento STEBICEF - Scienze e 
Tecnologie Biologiche Chimiche e Farmaceutiche di UniPa, che illustreranno le metodologie non 
invasive di indagine archeometrica (spettroscopia XRF) utilizzate per conoscere la lega delle monete 
antiche e distinguere, all’occorrenza, i falsi dagli originali; 

- la dott.ssa Rosina Celeste Ponterio e il dott. Dario Giuffrida, dell’Istituto per i Processi Chimico-Fisici 
(IPCF)-CNR di Messina, che presenteranno i metodi per la modellazione 3D delle immagini delle monete; 

- la dott.ssa Elena Pezzini del Museo Archeologico Regionale “A. Salinas” di Palermo, con un intervento 
sull’opera di valorizzazione delle collezioni numismatiche svolta dal Museo “A. Salinas” e un focus sui conî 
della zecca borbonica, che rappresentano dei documenti unici del patrimonio del Museo. 


